IRAP ADDOLCITA CON L’INTRODUZIONE DELLA PARZIALE DEDUCIBILITA’
L’Art. 6 del D.L. anticrisi (N 185 del 2008) consente, nel periodo d’imposta 2008, la parziale deducibilità ai fini dell’imposte sui redditi dell’ IRAP dovuta, nonché il rimborso per periodi d’imposta precedenti, per i quali non è ancora intervenuta la prescrizione (ultimi 48 mesi).

La ratio della manovra va rintracciata, in particolare, nella volontà di prevenire il rischio di una eventuale sentenza della Corte Costituzionale, volta ad acclarare l’illegittimità del D.L. 446 del 1997, nella parte in cui esclude la deducibilità del tributo regionale ai fini IRPEF e IRES.

L’ Art. 6 del D. L. anticrisi recita: “A decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31/12/2008 è ammesso in deduzione un importo pari al 10% dell’ IRAP, forfetariamente riferita all’imposta dovuta sulla quota imponibile degli interessi passivi e oneri assimilati al netto degli interessi attivi e proventi assimilati ovvero delle spese per il personale dipendente”.
Come saprete, l’imponibile IRAP è più alto dell’imponibile IRPEF, perché per calcolarlo non si portano in deduzione gli interessi passivi e le spese per il personale dipendente.

Non c’era chiarezza riguardo la metodica di calcolo di tale 10%. L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’IRAP sarà deducibile nella misura forfetaria del 10%, senza la necessità di quantificare l’ammontare delle spese per il personale e per gli interessi passivi non dedotti. E’chiarito anche che la deduzione non compete per i contribuenti che non sostengono nel periodo d’imposta spese per il personale o per interessi passivi.

In Unico 2009 è quindi consentito portare in deduzione dal reddito il 10% dell’IRAP pagata a titolo di acconto per il medesimo periodo d’imposta.

L’ Agenzia delle Entrate si è anche pronunciata sul rimborso delle imposte dirette versate nei 48 mesi precedenti. In questo caso il 10% dell’IRAP assolta nel periodo competenza viene dedotta dal reddito imponibile, che pertanto, deve essere calcolato tenendo conto della deduzione. 

I contribuenti che non hanno presentato istanza di rimborso delle imposte dirette, potranno farlo con riferimento ai versamenti per i quali non siano decorsi i 48 mesi. 
